
1 

 

Nessuno sullõAltopiano aveva mai avuto notizie al riguardo. Quel signore però 

era stato chiaro quando affermò con precisione che quel òLunardió proveniente 
da Foza (Vicenza), era stato antagonista di Enrico Caruso se non più grande, 
come tenore lirico, raccontando di esibizioni nei più importanti teatri del 
Mondo anche al cospetto di Imperatori e Regine. Aggiunse, che Arturo 
Toscanini aveva ospitato Lunardi nella sua villa di Rimini (Emilia Romagna) 
dicendo che tra i due, ci fosse notevole amicizia. Come se qualcuno vi 
raccontasse che Federico Fellini, Sergio Leone o Vittorio de Sica avessero 
origini Altopianesi e nessuno, quassù, ne fosse a conoscenza. Chiunque 
penserebbe a una bufala a tali affermazioni. Parevano notizie di là da ogni 
immaginazione o come nelle fiabe, poich® sullõAltopiano nessuno sapeva nulla 
e, con lõovvia convinzione di perdere del tempo, poiché nessuna strada o piazza 
o via sullõAltopiano ha come titolazione quel nome e cognome, come invece 
lascerebbero supporre tali formidabili credenziali, ma siccome siamo in Italia, il 
paese delle mille sorprese, così tra il distratto e lo scettico decisi di 
approfondire.  
 

Così ora vi addentrerete in territori emozionanti, magici, misteriosi e 

straordinari, non prima di citare - per onore della cronaca - altri quattro 
personaggi, oltre ad Antonio  Ligabue e Cesare Zavattini, che hanno fatto grande 
lõAltopiano - ce ne sono altri ma rischierei di uscire dal tema del libro ossia il Sig. 
Alessandro Rossi ,Mario Rigoni Stern,  il grande pittore Jacopo da Ponte(le cui 
origini sono al confine con Foza), Sonia Maino ð meglio conosciuta come  Sonia 
Gandi, attuale predente dellõIndia e, anche Lei Altopianese. Ma questa ¯ unõaltra 
storia- anzi una straordinaria fiaba... 
 

 

 

 

 

I diritti di queste immagini sono estesi a tutto il Mondo 
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ºEsporre nei saloni del castello con i capolavori di 

Antonio Ligabue(Zurigo 12/11/1899 - Gualtieri (Re), 
25/5/1965)  fu possibile tramite il mio interessamento con il  
Museo Nazionale dove sono esposte le opere di pittura 
fregiate della Medaglia dõOro del Presidente della 
Repubblica Italiana, compresa la mia opera  insignita nel 
lontano  1999.  
Inizialmente la rassegna era dedicata in  memoria di 
Antonio Ligabue ma da qualche anno è intitolata al Premio Nobel Cesare Zavattini 
(Luzzara 20/09/1902 ð Roma 13/10/1989). Come molti ricorderanno i film sceneggiati da 
Zavattini, sono stati i più premiati nella storia del cinema italiano tra cui Ladri di biciclette, 
Sciuscià e Miracolo a Milano vincitori di ben tre Premi Oscar. Zavattini sceneggiò inoltre per 
la Rai il film sulla vita di Antonio  Ligabue trasmesso in prima serata in varie puntate su Rai 
Uno, ed esportato in oltre ottantaquattro paesi. Allõinizio del film è evidenziato come le 
origini di Antonio Ligabue provengano dallõAltopiano di Asiago, e, dopo quanto accadutomi, 
si colleghino al comune di Foza, dove sono nato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Un primo òsegno del destinoó su ciò che doveva accadere si era manifestato molti anni 
prima (ma non ero ancora pronto.) in occasione  dellõincontro Mondiale di scacchi 
(Marostica, febbraio 1989) tra Karpov campione del Mondo e il campione di Svezia, 
Anderson con lõimmagine della manifestazione tratta da una mia opera di pittura. Sedici 
anni dopo,(nel 2006) sempre in quel  castello accade 
lõinimmaginabile:ó Come  nella fiaba del Brutto Anatroccolo o  di 
Cenerentola, qualcosa oltre ogni immaginazione..ó 
 

 

 

 

I diritti di queste immagini sono estesi a tutto il Mondo 
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G iovanni Lunardi (1872 - 1932) debutt¸ come tenore drammatico allõet¨ di ventotto 

anni nel 1902 al teatro Vittorio Emanuele di Torino nella parte del guerriero egizio, 
òRadamesó nellõAida, opera fra le più rappresentative del repertorio di Giuseppe  
Verdi. La voce potente e squillante di quel tenore, fece 
balzare in piedi lõintera platea del teatro ricolmo 
allõinverosimile, che entusiasta e frastornata dalla 
magistrale interpretazione << oltre ogni più pallida 
immaginazione>>,  iniziò così applaudire 
lõinterpretazione di Lunardi con unõovazione senza 
sosta per minuti e minuti decretandone un trionfo 
inaudito, inimmaginabile. Scrisse allora il grande 
critico Giovanni Doglio ne: óLõAvvisatore Marittimoó, 
dopo la prima de òlõAidaó:<<Superbo, formidabile Radames, 
il Lunardi. Eõ questõartista dotato di mezzi vocali fenomenali. 
La sua voce è robusta, terribile se si può dire. Negli acuti poi, è 
un dio: sono note di aquila nellõalto dei cieli>>. Nel debutto da tenore drammatico allõet¨ di 
ventotto anni al teatro Vittorio Emanuele di Torino, tale fu lõinterpretazione nellõAida, tra vari 
bis  e con interminabili applausi quali il nobile teatro non rammentava, nella pur sua lunga 
storia, che di fronte a una platea òin delirioó, la direzione del teatro volle offrire in dono a 
Giovanni, il bastone  da passeggio appartenuto a Giuseppe Verdi, scomparso da appena un anno. 
Lõartista conserver¨ tale òcimelioó con cura in ricordo del suo primo grande 
successo, per sempre. Il passaggio di òquel testimone preziosoó fu anticipazione di una 
carriera sfolgorante, mirabile, inimmaginabile, oltre ogni immaginazione. 
Fioccarono proposte per ospitare Lunardi da tutti i teatri dõItalia, dõEuropa dalle 
Americhe e dallõAfrica. Si esib³ nei pi½ blasonati templi della musica dallõOlanda 
alla Spagna al Portogallo allõArgentina; dal Brasile al Cile.  Da Malta ad Amsterdan; 
da Rotterdam a Dordrecht,  a õsGravenhage. Da Varsavia a Porto, a Rosario. Da 
Valparaiso a Budapest; da Vienna ad Atene; da Madrid a Buenos Aires; da Rio de 
Janeiro al Cairo.Il suo repertorio, con oltre sessanta opere, ne fece  ben presto uno 
dei tenori pi½ richiesti e famosi dõEuropa e del sud dellõAmerica. Fu scritturato 
inoltre in Russia, in Polonia, in Egitto, in Messico e allõAvana. In Italia i pi½ 
blasonati teatri lo richiesero a iniziare da Milano ad 
Alessandria, da Sanremo a Genova, da Parma a Pisa, da Trento 
a Bergamo, da Venezia a Trieste, da Palermo a Reggio Emilia, 
da Padova a Fabriano. 
I diritti di queste immagini sono estesi a tutto il Mondo 
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Rimini, agosto 1910. Arturo Toscanini e signora;Giovanni Lunardi e signora a Villa Elena Bianchini 
Cappelli. 

 
 

I diritti di queste immagini sono estesi a tutto il Mondo 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


